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VERONA, 7 maggio 
Reduce da Mestre S. E. il Feldmare­

sciallo conte RADETZKY verso le 2 pome­
ridiane smontava qui jeri al palazzo di 
sua residenza, e poco uppresso recavasi a 
piedi sul Campo Marzo, dove slava schie­
rata tutta la guarnigione d' ogni arma ad 
attenderlo. Era immensa la folla del popo­
lo accorso a saziare gli avidi sguardi nel-
1' Eroe di Vicenza, di Sommacampagna,di 
Cuslozza e Novara. 

Approssimavasi Egli al cospetto di quei 
battaglioni con passo cosi spedito da dover 
quasi in Lui credere fonte di giovinezza.la 
lunga età; le musiche bande facevano 
echeggiare per l'aria la affettuose noie del­
l' inno nazionale, e veniano que' suoni in­
terrotti da fragorosi evviva che gì' innalza­
vano nelle diverse lor lingue per ogni do­
ve i soldati intanto eh' Egli ne percorreva 
le Ale. 

Innumerevole calca di cittadini seguiva­
te, e fu solenne e commovente spettacolo 
il ravvisare che dal troppo accostargli, 
non già la forza armata che li lasciava 
anzi liberi, ma unicamente li tratteneva 
irresistibile impulso di ammirazione e di 
riverenza al gran Capitano. 

Percorse eh' Egli ebbe ad una ad una 
nella più bella ordinanza disposte le schie­
ro, se le fece poi dopo sfilare davanti in 
colonne. Ciascheduna affacciandosi all' im­
mortale suo Duce mandava altri evviva 
entusiastici, cui si accoppiarono allora spon­
tanei anche quelli de' cittadini. 

Compiuta la rassegna, di cui si mostrò 
soddisfatto oltrcmodo il Generalissimo, fe-
c'Égli ritorno $ palazzo di-sua residenza, 
e riparti verso le sci alla volta di Mantova 
per ìndi restituirsi al suo quartier generale 
in Milano. 

Altra dello stesso giorno ' 
Sugli ultimi avvenimenti di Roma ab-

binino in un Supplimento al Conciliatore di 
Firenze due carteggi diversi, le notizie del­
l' uno de' quali non riscontrano a quelle 
fieli' altro. I ragguagli che in via privata 
abbiamo ricevuto noi pure sui medesimi 
avvenimenti discordano dalle notizie di en­

trambi i carteggi del Conciliakore. A chi 
credere adunque? Com» avremo comunica­
zioni veramente officiali, sarà debito nostro 
di subilo parteciparle ai nostri' lettori. In­
tanto noi qui riferiamo, nella loro genuina 
originalità, esse due lettere del giornale fio­
rentino. 

Boma, ì. maggio 
Ore ia i p poni. 

Alle 8 si ballò la generale, si vedeva 
avvicinarsi un corpo francese. 

Alle 10 antim. cominciò > P attacco da 
S. Angelino a porta Portesi: i Francesi 
erano spiegati iu tiragliori. .11 Garibaldi 
con gli universitari, i. battaglione legione 
Romana ed una batteria di linea sortirono 
fuori della città; Partfglieria «"tutti gli al­
tri corpi di linea e civica mobilizzata, e i 
cittadini difendevano le mtfra e le barrica­
te. Il più forte attacco fu al giardino del 
Quirinale. 

Gli Italiani si batterono come leoni, anche 
a confessione dei Francesi. Alle 4 pom. 
dopo 6 ore di continuo fuoco i Francesi 
si ritirarono, lasciando circa 200 prigionieri 
e 300 fra morti e feriti. Dei nostri molti 
feriti, fra i quali 52 tiragliori che Garibal­
di ha portati alla testa della sua colonna 
alla bajonetta. Garibaldi e Galletti colon-
nello feriti, e molli altri ohe sono agli spe­
dali. L' artiglieria di linea, ha perduto de­
gli ufficiali fra i quali Pallini e Narducci 
che sta morendo; ci è slato smontato un 
pezzo. Uno di loro era rimasto sotto le 
mani nostre, ma questa notte lo hanno ri­
preso. 

Questa mattina, martedì, il Garibaldi ha 
inseguito un corpo sparso di 40 uomini e 
ne ha fatti o prigionieri. 

Alle 12 merid. i Francesi, hanno alzata 
bandiera bianca. Nella noye.Jianno, diman­
dato dei chirurghi, li fu,.rtappalo.i di man­
dare i foriti che sarebbero stali trattati come 
i nostri. Fra i prigionieri vi sono due uffi­
ciali maggiori e varj ufficiali. Uno dei va­
lenti officiali di Garibaldi e morto. 

La quiete della città mai è slata turbata, 
benché siano state armate ogni sorta di 
persone, fino le Trasteverine con le picche; 
ci sono ponti minati: barricale da ogni luogo 
anche dentro la città: io sono fin da jeri 
alle 8 al quartiere del secondo battagl. in 

Trevi, non volendo andare con r miei com­
pagni che fanno anche di più che dimanda 
l'istituzione ed il dovere del civico : poi non 
posso allontanarmi di tanto da casa avendo 
famiglia ohe è troppo in angustia. Credo 
che anche la civica avrà da fare ed i citta­
dini' ghette saranno assai grati. Non. so 
quando avrai questa mia, jeri non potei 
scriverli, e temo che neppure i corrieri 
possano passare. 

Ma addio. Supponevo un eccitamento, 
ma non mai così grande. Il primo attacco 
è stato respinto. Non si sa spiegare ora che 
sia questa bandiera bianca, ed unitamente 
un proclama per incoraggiare al bombardeg-
giamenlo; è un enigma. Dei Napoletani 
niente di positivo ; si dicevano domenica, 
notta a Velletri, Si avverte di dover forti­
ficare il Pinoio. Clio accadrà? 

Al momento di mettere in torchio rice­
viamo da persona informala i seguenti par­
ticolari siili' avvenimento di Roma. 

— Il giorno 30 aprile il generale Ou-
dinot si avanzò col suo corpo d'armala alla 
volta di Roma. Incontrò ad alcune miglia 
dalla città due o tre mila uomini di truppa 
Romana che, a quanlo dicesi, fraternizzarono 
con loro. Certo è che Oudinot fece avan­
zare i suoi con la banda in testa, e mar­
ciò non in apparenza ostile alla volta della 
città, dalla quale fu salutato con due colpi 
di mitraglia. Spicgossi allora in battaglia, 
ma venne contemporaneamente attaccato 
sui due fianchi dal Garibaldi e dal colon. 
Galletti. Il combattimento durò 4 o 5 ore 
in quella posizione, per cui i Francesi furono 
costretti a battersi con perdite in ritirata. 
Il Generale Oudinot accampatosi a quattro 
leghe di distanza mandò nella notte parla­
mentari con bandiera bianca e chiese la 
restituzione dei prigionieri. 

Fu fatto il cambio e sospese le osti­
lità fino al 4 maggio, termine perentorio 
inlimato dal Generale per la resa — Jeri 
sera devono essere giunti altri 6000 Fran-

[ cesi a Civitavecchia, e sbarcati questa mat­
tina ed avviali immediatamente alla volta 
di Roma. Se nulla di nuovo à accaduto in 
questi giorni, domani 1' armata Francese, 
fallito il tentativo pacifico, anche per onor 
delle armi sarà costretta ad un serio at­
tacco ohe voleva evitare. Probabilmente 
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il Generale Oudinot vorrà prevenire i Na­

poletani avendo pigliala iniziativa. Se però 
il Re di Napoti marcia solleoitaftientc, sarà 
doppiamente deplorabile la condizione, giuc­

che entrando i Francesi come nemici a Ban­

co di quel Re non potranno neppure gio­

vare alfa caifsa dfofle libertà Romane e fre­

nare la vitfoYtóstf reazione. 
Le lettere di Ferrara fairtW ttfhéfe uff 

movimento di Austriaci d.i quella parte. 
Al Telegrafo sulla cupola di S. Pietro 

sta V abbate Cafentir«rtl'K­

VMXK* i maggio 
me v ptmlfcridiana 

Notizie consolanti dalla Germania e dal­

l'Italia, e la sicurezza, che gli affari d'Un­

gheria debbano prendere in breve una pie­

ga favorevole, ffwvSoUda»» la fiducia. I 
«0*$i*i rialzarono 4eh" uno per eeitki. L' oro 
abbassò èetVnuto e messo per eelfo. 

A quanto 3' ode, è arrivato è» Bud» at 
qUinnter generale na corriere, senza aver 
incontralo hmgo kt riva destra aVt Danu­

bio alcuna traccia é' insoliti, né essere al­

trimenti molestato'da gente armala diqtiei­

dintorni. 
+—• Il president* éei ministri .principe 

*» Schwsraenberg è partito alta volta è» 
Pttsburgift 

•*«• fe difersi panti del eon­fiije gaUzia­

BO fwwvo tolte r no» è gua«i * atti insorti 
«Wgwto'­polaoeM 2000 granale, 1& casso di 
§*er«», aktre 380/ dì palle da schioppo e 

Nell' Ost­Deutsche (*ost troviamo: 
Jeri , si è sparsa la voce che il bano 

della Croazia barone Jellaeic era arrivato 
eof stte corpo in> Moliacz. Qualora questo 
♦atto si «ofifermasse, potremmo vedere is 
esso il pvMpio di tr» piamo di operazioni, 
diverso da <#*eWo che fu fi» qui seguito, 
e d» (itti certamente ei sarebbe dato di 
sperate' Migliore recesso. 

la, Prem­ di Vtemmfr riferisce sotto la 
ittfenc» notizie reee­ntimme} 

L'ioMi'Vcnto1 rosso ( cost quei pertodit­

e») & »n fwtu* ROW pie messo fuori <k 
dubbio da nessuno. Si jkarrò di 40* r a * 
a* ài IO», ai 120 ,.000 uomini. Fi» al 
tw**0] erW it teatro d'ella guw»» treVa­f* in 
tWg&erta o legioni potaecho e' generai» p*­

kraohi decìdono in questa* lot**, le Russia) 
combatte per sé stesso. I>ifir\**ti second1» la 
Kifotrma­ tedescw 1* tagliatiti polacche' neM'e­

sorcito ribelle in Bng­werrar montano al­ pre­

selle a pià> di 3(*,(M$ tvomiini. 

Lemberg , l'8 aprile 
©tfcw completi battaglioni, 2000 eavalli,, 

4­ bijtlei'ic si misero in doppia marci* il 
1.2* $ t4» corrente dai varj. punii deUa Ga­

Uzia verso l' Ungheria» ed hanno già oltre­

passato jeri. la frontiera. II. comandante ge­

nerale» barone Ham«ier,stein„ parie,, in que­

sti giorni, papimenti per 1' Ungheria eoa 
altri 6> battaglioni,, 1200 cavalli, 3 batterie 

* d'artiglieria e 2 batterie di razzi. 
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Altra dui 23 aprile 
Scrivesi da Lembdrga in data 23 aprile: 

Che l'i. r. oo*ol«ffetlb É Dov*ner del reggi­

mento d' tfstfWi Saccli, che ha pure abban­

donalo le bandiere dell' Imperatore, è 
partito por la Moldavia con varj altri ufficia­

li rimasti fedeli ondo servire dì conduttori 
a)Re colono» dW oorpo d' arr&ata russo di 
60,000 uomfft* dtìStinufa ttd entrare nella 
Transilvania. Quel corrispondente continua 
poi: «Mi affretto di parteciparle ciò che 
Ccstó fu reso nm&.afficiamwile: che 60,000 
Sussi con mollai' artiglieria divisi in tre 
colonne di 20,000 uomini sono già en­

tratti nella Tranwilvairia dalla Valacftia 
presso Rothenlhurn e Tomes, e dal ducato 
delh» Rueovina oltre Rojimo­Stampi. Vi. r. 
colonnello Dorsner con 3 i. r. ufficiali con­

ducono le colonne dei flussi. Il detto colon­

nello vi organizzerà le truppe di confine, 
ed ha il mandato di nominare gli ufficiati 
superiori,compreso il capitano. Presso Ockna 
al confine transigano si é concentrato d'ac­

cordo coir Austria un corpo di riserva Tur­

co di 40,000 uomini. Al confine galiziano 
stanno presso Brody (Radezìvillo) 50,000 
russi, presso Tomascho 40,000 e presso 
Michofovizze altri 40,000. Otto dei nostri 
battaglioni di riserva s'accamperanno pres­

so quésto città onde esercitarsi neUe anni. 
Tra breve Riarderanno per P Ungheria sci 
battaglioni, 1200 cavalli, e 13 Gaimoni del­

la nostra armata. 

Altra dello stesso giorno 
In questo punto arriva la notizia offi­

ciai* che i Russi sono entrali, il 19, 20 e 
21 del corrente, nella Transilvania in 6 
colonne sotto il comando dei generali 
Lùdcrs e Engelhardt, e da tre parti, cioè 
da quella di flermannstadt, di Cronstadt e 
Maros­Vasurhely, e che sono eziandio en­

trati nella Bucovina per Suczawa. Questa 
ultima divisione ha attraversalo la parte 
meridionale della Bucovina per la strada 
dì Kjmpolung e Doma. Sembra ch'essa 
abbia la destinazione di prendere per Bi­

btrilz alle spalle il nemico, e nel tempo 
stesso di coprire la Bucovina da ogni in­

vasione degli insorti, qualora questi aves­

sero la peggio nel" sud della Transilvania. 
In conseguenza di quest'entrata, il luo­

gotenente maresciallo Malkowski ha ab­

bandonate le forti posizioni presso VVikuw 
e Doma» nelle quali cercava di difendere' 
l'a Bucovina da una irruzione di Bem, e 
per Kolbinea si è trasferito con lutto il 
suo corpo d'armata a Nadworna e Dcla­

lyn, onde occupare la strada, che guida 
nel comitato .ungherese di Marmarosch, e 
le stretle della1 valle del' Prulh, e così da 
questa parte proteggere il circolo di Sla­

nisiowow. 
DJ, Buharest, 20 aprile 

Dalla Transilvania non si hanno che no­

tizie vaghe per vie appartale oltre i mon­

ti , 0 da lettere che vengono consegnate 
agli avamposti, e non contengono nuli' al­

tro che l'invito a coloro cui sono dirette 
di ritornare in patria. Egli è certo però, 
che Carlbburg fu bombardata più volle, ma 

senza successo, dai ribelli ; la voce alme­

no , die questa fortezza si fosse resa agli 
Ungheresi, non si è finora confermata. 
GÌ' insorti si sono avanzati bensì verso il 
Banato fino alla Porta di Ferro al confine 
tra la Transilvania e il Banato, ma egli è 
falso ciò che si diceva, che Orsova sia mi­

nacciala e persino presa. In questa città so­

no già entrate alcune miglìaja cP i. r. trup­

pe formanti la prima divisione del corpo 
militare che si avanza dulia Valachia; lo 
altre colonne vi «on» attesa Ano af fermine 
del mese é% aprile. ­

Brxtvmi, 28 aprile 
Riconoscendo con gratitudine i meriti 

che si è acquistata la nostra valorosa ar­

mata per la patria comune, il consiglio 
municipale di' Bi'trnM l*i' deliberato nella 
sua seduta del 24 corr. di far consegnare 
a lutti i militi che spettano alle comuni 
pertinenti a questa città, 0 che divennero 
invalidi rteffa ctrmpagrfcr d* frali* 6 d* Un­

gheria, in modb da noi* pofers'f procaccia­

re il vttfo da bè, un sussidio gWrtaticro 
dai 4 ai 19 catoniani secondo f impotenza 
loro, e ciò dalfe rendite comunali. 

Da Jasag, 17 aprile 

lì cor^o d'armata russar, che stava pri­

ma nel circolo di Choimg1, si è avanzato, 
com' è noto da un pezz», su tre diversi 
punti nella Moldavia, ed a quest' «w do­

vrebbe trovarsi già pronto sur confini deli­

la Transilvania. Uftimarrtefrte sono grm*> 
le a rafforzare questo* corpo truppe" fife'­' 
sebe, consistenti m 3 reggimenti d' wlanf, 
2 regfittteftti cacciatoli, in artiglieria é pa­

recchi distaeearo«nH di Cosacchi. 

VilowOr 23 aprile 

Slratimirovich diede jeri presso J«r;rki 
urna vittoriosa! battaglia ai­ Maginei. It< ne­

mico attaccò eon numerosa mfauteria, ca­

valleria e parecchi cannoni i Serbi, e d»po 
uà­ eannoneggjbman*» éi tm' ora e­ «czaa 
prese éJ assalto­ ii bwg» a carie* di biijjo­

tteita, m» Meane quindi lespintoi 1. Serbi 
azzardarono dipoi un assa&tv eoWro­ le bat­

terie nemiche; nel# atto din? una­ divisione 
di Pictrovaaradiot ckeondò V al» sinistra é»l 
MiBJe»,. dopodichèSMalimiiovich fece­ fané 
uo> assalto' sa tuCli i l*tiv o lo cespiate. 
Moiri, morii rimasero sul eatritpev e 2i* prb­

giomeiri con pareeetei earri di uwiuaoa» 
caddero nelle moni, d«i vincitorev 

C Napireéevk > 

Fra le notiaic recc»lÌ6sÌBte dell' Osi 
servatore iri&slin» do! 3 ffi legge ijuaiil», 
appresso­: 

Secondo notizie da Cracovia, P avan­

guardia dell' armai* rusta» forte di 8000 
uomini, è già entrala nel territorio di quel­

la città ; P ingresso dell''armata principale 
avrà luogo senz' indugio. 

La Presse dì Vienna ha da Czernovitz 
in data 23 aprile notizia positiva, clic 
l'2,000 Riissi erano' già entrali in Ti unsi 1­
vania per la via di Su&chiavod e Doma. ' 



Milano, 30 aprile 
V affare dell' intervento sembra che 

adesso voglia esser preso sul serio da tutte 
le parli. \ Francesi sono a Civita-vecdna, e 
dal eartìo éeglr Austriaci doflrfanì marciè-
rartno di qifa dfle bflHrtglitfni Profrtfska edl 
loro colonnello Reischarch (cavaliere dell'or­
dine di Maria Teresa), una divisione d'us­
seri ftadetzky e due batterie grevi. La 
destinazione di queslc truppe è prima di 
tulio a Piacenza, ma potrebbero ben anche 
formare la retroguardia dd generale d'ar­
tiglieria barowe d'Aspre, il quale — invita­
to dalla Togéanft'^oecnpérS quest'ultima, 
e probabilmente terrà ih iseaceo nel tempo 
medesimo anche le fegazionF romane, spe­
cialmente Ancona. Gli orrori olnc vengono 
comméssi in qtiesra città seno indescrivi­
bili, e di fatto notizie privale pervenuteci 
da buona fonte raccontano eose da far ve­
ramente raccapricciare. Oggi farò la mia 
seconda gita a Mestre, e spero molto & 
potervi questa volta spedire notizie più 
precise e più favorevoli. L'in-viato piemon­
tese si attendo- qua di ritorno quanto prima. 

(6. V.) 
( Granducato' * Toscana1) 

Uvofno, 2£ aprile 
La commissione governativa ha impu­

dentemente annuncialo che- la camera di 
Commercio ha fallo spontaneamente (!) an 
imprestilo gratuito di L. 100,000 alla cassa 
d'ella cottiti Aifà\ e la n'aziono Israelitica di 
L. 10,000. — Per adesso gP fsra'effti sono i 
soli che abbiano sborsato denaro: la lassa 
sul Commerciò assai dififcirftrenle verrà in­
cassata; ed essendo stato annunziato che 
P imprestilo ò volontario, si crede che le 
volontà renitente sa-rtfnmo1 fatte decidere dalle 
hfljtòicflc irtiinioipali. 

È pOsMvo' eh» il oonsote foglie ha1 in-1 

Vitato i suoi nazì'ortah* a ricusarsi al' paga­
mento della fassa, ohe il presidente (fella 
camera ha troppo leggermente e preci pilo-
sanienw stabilita!, o ha dichiarato elio quan­
do' sii volesse esigerla coffa forza: attor a. 
Costerebbe la neutralità fog'lete. 

Per evitare i' continui e mal fondati al­
larmi e glii spaventi, ò decretato che non 
si suonino più te catenine a< stormo, a non 
si batta li» gfcrtentfev ( ObediràWtf»? ) masi 
aspettino tre colpi di eannone co' qual'P la 
commissiono'' darà avviso at publico in caso 
di realtà di> pericolo. 

Oltre Stagno e il Ca.lambrone la linea 
ha pufe dei posti avànsati A Vìcafetlo, e di 
là pure now si passa per andavo a- Livorno 
Sena* permesso. , 

lì comitato di'publica difesa ha tracciato 
già una t#Uwiora mi campi tra Lupi ed il 
Campo> sanw i'# (ovina', dì HwazaMiana' pe» 
collocarvi t cannoni dì grosso calibfb che 
possano dominare la strada ferrala. • 

Per provaiiè' PuniWntó « W fiducia scam­
bievole che regno* fna< il difensori' dtell'i'nvin-
cttól« fcivWrnWl, rak&ttWtc¥eitto- W ftww ae>-
giunte: —il cap-. Caligavi dclVarr1J$n\*ft d1-
viea, JYA<?NANO Di' pftoUtóàiô E, mèmbro del 
comiialo di dilesa ebbe a soffrire dei brulli 
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momenti: quando volendo dare le disposi­
zioni opportune per il collocamento di un 
pezzo di artiglieri» di 24 fuori delle porte, 
il solito popolo cominciò a vilipenderlo ac­
cusandolo di aver voluto situare il cannone 
in lai modo da farlo cadere nelle ulani dei 
nemici. Il cannone fu quindi trasportalo a 
furia di popolo dentro le mura e collocato 
alla forno del Porihw rivolto verso fa porla 
di S. Marco. 

Jeri Paltro sì fei'nìò in rada un battello 
a vapore che aveva a bordo dei Lombardi 
fuggitivi da Chiavari dirotti per Civitavec­
chia. Sono ripartiti jorì,, ma debbono aver 
trovato costà la flotta francese. 

Altra del 29 aprite 
La commissione governativa livornese 

ha stabilito ohe le oomnnicazioiii commer­
ciali fra Livorno e la Toscana sletfo ria­
perte. Jori pur timore di ufra dimoitrav-io-
ne la slessa -commissione governativa comò 
pure il comitato di difesa annunziò che 
av/ebbe ogsri reso conto di tutto il suo 
operato in unii adunanza alta coMiu'ni(4. 

I Livornesi che si erano impadroniti del 
forte Romito, sono slati falli in gran parie 
prigionieri. 

DUE SICILIE 
Palermo ha fallo una sottomissione pie­

na ed assoluta, ne cercheremo' di dissimu­
lare la gioja con che ci {acciaino a dare 
questa nao*a. Non Vi sarà pini eRos'ione di 
sangue in" Sfcfftof; la quieto? e là' eafrnrs sot-
tcnlreraiìno all'agitazione dc'parfili, il rcg"no 
della legge cicatrizzerà le profonde piaghe. 

Altorehò il piroscafo portatore de' saggi 
consigli co' quali P ammiraglio sìg-. B&udin 
esortata i palermitani ad una sottomissione 
pura e semplice giunse in Palermo, ognuno 
capì che nou v'era più ad esitare e ch'era 
questo il solo partito elio rimaneva, ma 
tfkirt© osava di prendere- a prima giunta 
sópra* di' sé la responsabilità cui bisognava 
assufnere, tanfo la memoria delle Violenze 
soflo l'Impero delle' quali la tranquilla po­
polazione era stala fino allora compressa ed 
atterrita era'tuttora viv», ed in quella istante 
appunto in cui più se ne aveva uopo non 
si rinvenne né governo né funzionar} di 
sorta. Vi fu un ino monto di compiuta di­
sorganizzazione, durantó il quale si ebbe a 
paventare sanguinosi disordini; avventuro­
samente codesto timore si dileguò, il muni­
cipio, mercè gli strenui sforzi del consóle 
fralicese e dc'prinoipali capi della guardia 
nazionale prese la direzione degli affari*. 
Meglio che fremila persone furono imbarcate 
per Marsiglia sopra due piroscafi che si tro­
vavano' nei porto, e colla data di jeri 23,, 
tìnti' deputazione comporta dei più onorevoli 
cittadini fu incaricata" di andare a portare al 
sìg. principe di Satriàtfò la sot'toittìssione 
ptfra' o semplice delfa ciltà di Palermo; 

( tèmpo ) 
GERMANIA 

Francofobe, 24 aprile 
DAL PARTITO PEL GRAN-GERMANISMO (*)• 

Gli' Organi dei Faériea imperatori par­
lando del partito gran-germanico lo énia-
mano lv ex. Il' toro trionfo è ancor prema-

(*) Cioè il p.irtilo die vuole una Germania grande 
non separala dall' Ausilia. 

turo. Il partito grawgermamco stmisle an­
cora, e sussisterà puro fino a tanto che nel 
popolo twlesoo fi mantenga vivo il deside­
rio d'unità e di grandezza. Neil' assemblali 
dell' Impero esso è battolo e Vinto ed in­
debolito dal recesso degli Austriaci, ma l'e­
sito insegnerà come P assemblea nazionale 
colla sua vittoria smembrasse la sua pro­
pria forza ed aprisse olla stessa l'adito al 
sovcrtiinento e alla guerra. Il partito gran-
germanico persevera tuttavia al suo poŝ o 
noi parlamento, quantunque a'suoi oociti 
non vi sia per quest' ultimo alcuna salvez­
za, dacché la sua maggioranza si è data a 
eorrcre a tutta furia giù por un' cria, che 
mette- al precipizio. I vincitori barino da 
sé medesimi incendiati i ponti che av l'eb­
bero potuto Salvarli, e tìiò per procurarsi 
uno sprone a divenire audaci ed a farsi 
coraggio. Noi ei ereditano in ubligo di te-
itcru ancor fermo, allineilo nel pa-rlailiunto 
continui a rimanere una minorila la quale 
di fatto* rappresenta P unità di Germania), 
una minorila lo quale alla eoslttttzione non 
appose la propria firma. 

Il parlamento va già perdendo ogni gior­
no più qualche parte de'suoi meliibri. Le 
lunghe pauso d' una in altra seduta ri-
vola un languore di molte. Dal 28 di 
marzo fino a jeridì, giorni di tante vicende, 
non v' ebbero che sette sedute, oggi corre 
l' ottava. I vuoti scanni, in quello éhe \ i 
si .trattano affari di lauta importanza, pre­
sentano un aspetto ben altro ehe conso­
lante, e fanno l'impressalo della solitudi­
ne. Jeri allorquando era alla tribuna il 
sig. Welekor, non contammo presemi nep­
pure 150 uditori. Gli Austriaci vanno ab­
ba «donandoci a poco a poco. Il sig. MuluV 
feki di Vienna diede il segnalo per la SOJ:-
tiUiy e ne trascina seca parccelu. altri; ma, 
non potemmo ancora ottenere- die alcun 
austriaco non dovesse partirsene senza far 
prima una dichiarazione. Molli dL loro vol­
lero tener duro sino alla decisione finale 
sulla proposta della giunta dei trenta. Uà, 
terzo degli_ Austriaci siedo ancora in questo 
momento iielP assemblea, ma li vedremo 
staccarsene l'uno dopo l'altro sino a quel 
piccolo numero che forma parte delia si­
nistra. Lo petulanza del partito avversario 
si manifesta cosi nel tentativo poc' anzi 
fallo in quello che veniva eletta io- giun­
ta dei trenta,, in una sezione, dove i nostri 
erano preponderanti, di rifiutare il dirit­
to di scelta' a coloro olle non avoano sot-
toseritia Ut costituzione, come audio nella 
proposta di non doversi pagare in seguito 
dalla cassa deli' Impero le diete se non 
che a quegli Austriaci i quali hanno sotlo-
scpilla la costituzione. 

A nostro avviso quasi' assemblea del­
l' Impero non sa più, come cavarsela, è in 
bancorotla. Una gran parte d '̂ suoi mem­
bri non saprà spogliarsi di que-'pregiudizj,, 
che la convivenza e il lungo discutere por 
un intero anno cacciarono loro in corpo. I 
nostri desiderj sono quindi rivolti a ciò* che 
V assemblea nazionale si proroghi, e che in 
sua vece subentri una D.eta, a cui il po­
polo abbia ad inviare deputali di mente 
fi esca. I Pahric'd imperatori Vedono tutto 
a traverso le lenti dei loro pregiudizi e 
sono' già vieti. 

Il parlamento anziché organizzale- e 
chiuderò in questo frattempo la- rivoluzione 
del passato anno ne ha incominciato una 
nuova. Quegh stessi individui che nella 
scorsa primavera ritenevano loto debito 
far FiortlO all' aharehto, domandano adesso 
ajirt»,! istruzione e conforto agli uomini del 
sovvertimento. Non ostante clic il loro 
giuoco sia così ardilo, conservano essi an­
cora, in virtù della fiducia in altro tempo 
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acquistatasi, cotanta autorità da far sì che 
Pjepmeyer tenga dalla lor parte, e giuri in 
verba inagistri. Sì, Piepmeyer è uno dei 
Fabrica imperatori; a lui si spella la quar­
te parte del merito nella elezione dell Im­
peratore, ( confrontisi P ultimo fascicolo di 
rcocnlc publicato Fatti ed opinioni di Piep­
ììunj del sig. Detmold membro del partito 
gran­germanico). L'imbarazzo per altro co­
mincia già in qualchcduno a farsi gigante, 
ed a forza di assicurarsi che la loro opera 
cui essi hanno battezzata per causa ger­
manica, debba alla fine spuntarla, cercano 
d'inspirarsi Pun l'altro quel coraggio ch'essi 
medesimi non possedono. 1 magnifici paro­
loni ch'eglino a gonfie gote mandano fuori 
pel mondo debbono illudere sulla pochezza 
delle loro forzo. Il circolo del marzo ò però 
in piena azione, ed impartisce qua e là 
dappertutto i suoi ordini e le sue istruzioni, 
e noi dobbiamo accordare che la sua in­
fluenza è grande. 

Del resto nella Giunta dei trenta ven­
nesi già tra i coalizionisti a viva contesa. 
Essi andarono d' accordo fino a tanto che 
ciascuno sviluppava le foTze, che potrebbe 
mettere in movimento, e le vedute eh' egli 
avrebbe. Gli uni specolano su tumulti di 
popolo per le strade, gli altri sopra una 
rivoluzione di palazzo a Berlino. Certo che 
così bella e tonda non la si canta, ma tul­
io va a finir là. La loro contesa ebbe prin­
cipio soltanto allora clic si trattò della scel­
la di mezzi da impiegarsi. Ora se ne 
sta discorrendo nel parlamento ; le risolu­
zioni sono già andate a finii e in zero. 
11 sig. Hcckscr dietro inchiesta del nostro 
partito prese la parola, incitando a produr­
re almeno ancora una difesa del nostro 
contegno, ed una giustificazione del nostro 
punto di vista; egli parlò con quell' acume 
logico che gli ò proprio, senza fiori rettorie) 
e con dignità. Come quindi veniva pero­
rando il sig. Welcker, noi a fatica presta­
vamo fede alle nostre orecchie ; poiché ap­
punto il contrario di quanto egli esternò 
jeridì dalla tribuna, il contrario ha egli ri­
petute volte espresso nella giunta della co­
stituzione graii­germanica, nel club di Pa­
rigi. Ma noi ne avemmo a veder tante di 
curiose, da non poterci più di nulla maravi­
gliare, e meno di tulio poi di eoulraddizio» 
ni e di mancanza di carattere. 

Gridasi la crociata all'ostinatezza dina­
stica: in questo momento assai bene a tor­
to, poiché i principi hanno ora il dii ilio di 
difendere le loro famiglie contro la conquista 
prussiana, e P accecamento dei circoli, e di 
non coircre subilo a rompicollo, potendo 
eglino assai bene ricordarsi delle querele 
e delle prelese ripetutamente falle sentire 
nelle adunanze degli stali provinciali, e te­
nersi pur certi che P avvenire saprà ad es­
si buon grado delia loro rcsislertza. Il pri­
mo colpo tocca adesso al Wurlemberg, il 
secondo prenderà di mira la Baviera. 

Il Redi Wiirleraberg, vuole accettare la 
cosiiluzione, ma all' Imperatore ereditario 
non la intende di sottomettersi. Questo per­
altro é ancora poco ai fanatici. 

IMPERO OTTOMANO 
Ci scrivono da Atene in data del 18 

aprile : 
«È caduto in Costantinopoli il ministero 

anglo­francese, ed è rientrato il russo, ed 
ha questo dato alla flotta russa il permes­
so di passare i Dardanelli ; si crede dietro 
ciò clic la questione dei principati di Mol­
davia e Valachia si va ad accomodare.» 

(Saggiatore) 

SPAGNA 
Rechiamo la traduzione fatta a Madrid 

dell' alto di abdicazione del re Carlo Al­
berto : 

« Nella casa, albergo di Pietro Sisliaga, 
situata nella contiada del Corriere di que­
sta città di Tolosa, il 3 aprile milleottocen­
to quarantanove, dinanzi di me Giovanni 
Firmili di Furumdnrena, scrivano publico 
di S. M., notajo del regno e segretario del­
la municipalità di questa capitale, in |>re­
re nza del marchese Carlo Ferrerò della Mar­
mora, principe di Masserano primo ajutan­
tc di campo di 8' M, il re di Sardegna, e 
del conte Guslawes Pq*tta di 8. Martino, in­
tendente generale^ comparso personalmen­
te Carlo AloertoJ.'òÙ $a,yoja, ,re abdicatario 
di Sardegna, il quale ha dichiarato confer­
mare e ratificare ìli sua propria e libera 
volontà P alto verbale fatto da lui stesso 
a Novara nella sera del 23 marzo ultimo 
scorso, in virtù dei quale ha abdicato alla 
corona del regno di Sardegna e di tutti 
gli stati che ne dipendono, in favore del 
suo figlio primogènito Vittorio Emanuele 
di Savoja. Ed all' oggetto che questa dichia­
razione abbia la necessaria autenticità e 
produr possa i debili effetti, sottoscrive 
di propria mano cogl' individui precitati ed 
in presenza del sig. D. Antonio Vincenzo 
di Parga, capo supcriore politico di questa 
provincia di Guipuzcoa e D. Saverio di Bar­
cuistegtii, deputalo generale della provincia. 
In fede ili che e ih ciò che mi é stalo as­
sicurato dagli ultimi due sulla identità dei 
tre primi, io scrivano sottoscritto ho steso 
il presente atto, congiuniamcnte ai sopra­
detti­signori: Carlo Alberto — Carlo Ferre­
rò della Marmora — Gustavo Ponza di San 
Martino—'Antonio Vincenzo di Parga — Sa­
verio di Barcuistegui, sottoscritti in mia 
presenza — Gjovanni Firmin di Furum­
darena. 

10 Giovanni Firmin di Furumdarena, 
scrivano publico di S. M., notajo del re­
gno e segretario delta municipalità di que­
sta capitale di Guipuzcoa, ho assistito alla 
presentazione dell' atto originale consegnato 
al registro corrente degli atti tenuti da mio 
figlio José Maria, ugualmente, scrivano di 
S. M., e numerario di questa città di To­
losa. In fede di die e della concordanza 
perfetta e fedele di questa prima copia 
coli' originale, io sottoscrivo e segno sopra 
questa carta ordinaria, perchè non vi ò 
carta bollata in questa provincia. 

Giovanni Firmin di Furumdarena. 
11 licenziato don Giovanni Francesco 

di Arrizabalaga, avvocato dei tribunali del 
regno, primo aggiunto del sindaco di que­
sta città di Tolosa, .esercente le funzioni di 
giudice di prima istanza del detto distretto, 
certifica che don Giovanni Firmin di Fa­
rumdarena, dal quale é stala rilasciala la 
copia dell' atto • precedente è, come si in­
titola, scrivano publico di S. M., uqjajo del 
regno e segretario, ddla municipalità di 
questa città capita^1, di Guipuzcoa e che la 
sottoscrizióne x\ sajaiMfa apposta a' piedt 
souo di sua­manQ é sorillura, come lo 
pratica in lutti k'dopiwnenli die autentica, 
e per tutti gli effetti di diritto mi sotto­
scrivo. — Tolosa il ire aprile milleottocen­
to quarantanove. 
(LS) Giovanni Francesco di Arrizabalaga. 

Don Antonio Vincenzo di Parga, cava­
liere dell' ordine dì S, Giovanni di Geru­
salemme, commendatore dell' ordine reale 
e distinto spagnuolo di Carlo III, capo su­
pcriore politico della provincia di Gui­
puzcoa, ecc. ecc. 

Certifica che la soUoscrizionc qui sov 

prappoila dcll'aggiunU) d:l sindaco di ride­
sta ciltà di Tolosi, esercente attualmente* 
funzioni di giudice di prima istanza del à't­
stretto, è la stessa die ha P abitudine dì 
apporre iu tulli i suoi documenti e sci inte­
re, e che per conseguenza gli si deve pre­
star fede tanto in giudizio che fuori. P«f 
tulli gli effetti di diritto rilascio il prese»' 
te a Tolosa, il 3 aprile 1849. 

(LSj Antonio Vincenzo di Purga» 
Io sottoscritto, ministro dell' interno (lt'l 

regno, certifico che don Antonio Vincenza 
di Parga è attualmente capo politico dell» 
provincia di Guipuzcoa, e che la sottoscri­
zione che,precede, è la stessa di cui si sertp 
in tutti i suoi scritti; ed affinché questo 
possa constare ovunque e quanto convcit' 
ga, rilascio il presente, a Madrid, il 0 
aprile 1849. 

(LS) Conte di S. Luigi 
fo sottoscritto don Pedro José Pittai, 

marchese di Pidal, cavalliere gran croco 
dell' ordine reale e distinto spagnuolo di 
Carlo III, primo segretario di stato degli 
affari esteri, ecc. ecc. 

Certifico che il conte di S. Luigi è 
ministro dell' interno del regno, e che la 
sottoscrizione che precede è quella stessa 
d'i cui si serve in lutti i scritti, ed onde 
ciò possa constare per tutti i fini di diril' 
tu, rilascio il presente, firmato di mia ma* 
no. Madrid, il 6 aprile 1849. 

(LS) Pedro J. Pidal, 
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NOTIZIE COMMERCIALI 
Vienna, 3 maggia 

Le [obligazioni di Stato al 3 per cento 
salirono fino al 90 1/8 

N. 3052. 

AVVISI 

AVVISO 
Trovandosi vacante presso P I. R. Pre­

tura di II. Classe in Cassano Provincia di 
Milano un posto di Pretore a cui è an­
nesso P annuo stipendio di fiorini 1400, si 
avvisa chiunque intendesse aspirarvi, affin­
chè produca, entro quattro settimane, il 
suo ricorso e documenti in carta bollata, 
uniformandosi, in quanto alla direzione del 
medesimo, alla governativa notificazione li 
novembre 1819 sul concorso agli impieghi 
giudiziari, ed indicando se abbia parenti 
od affini tra gP impiegati del suddetto 
ufficio, ed in qual grado. Nella tabella poi 
verrà precisala P epoca di nascita dell' a­
spirante. 

Milano, il 19 aprile 1849. 

AVVISO DI CONCORSO 
Rimasto disponibile il posto di Pretoro 

di prima classe in lassano coli' annuo soldo 
di Fiorini 1600, chiunque intendesse di aspi­
rarvi dovrà far pervenire, nelle vie regolari 
alla Presidenza delC I. R. tribunale Provin­
ciale di Vicenza la relativa documentata sup­
plica nel termine preciso di quattro setti­
mane colla prescritta dichiarazione intorno 
ai vincoli di parentela, od affinità cogli im­
piegati addetti alla suddetta Pretura. 

D' AFFITTARSI 
Un Appartamento composto di otto lo­

cali con cantina e granaro in terzo piano 
in piazzetta S. Marco al civ. num. 846. 

L'applicante si rivolga alla Drogheria. 
Maggi alle Scalette S. Marco. 
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